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U liSÌIIIII 
DEI PARTITI 

Li 

Il voto eoa cai ai chiude il plfo-
graMm» [ler la rìooslìittisione 'di dtie 

'pat'titi politici che nell'orbita dell.i do. 
stitnzìohe lottino per il bene'del paese, 
è il ?ijto dt , tutti gli uomini oheati. 
Noi noli ripèteremo — scrive 11 Diritto 
— lo vecchie formule d'onn forza jcen-

_ In'Jìetà é d|iina forza' centrifuga che a-
,,qjma il mondo della materia, e delle 

duo teodeuze di. progresso e di conser­
vazione 'ohe 'asBìodraétì il re|^la*é avi-
!à|l!ib del mondo scolale. Un ' p à r t i p 
consisté, còme,diceva, Cicerone, noU'i-
dem sentire de republioa. La si orla 
del igoverno degli. Stati liberi,è la'sto­
ria dei loro partiti politici. Tali EuMno 
le Ibt'te'della'Grecia'aà'tioa,' tali c^uólle 
'del patriziato 6 della plebe Ili, Jt in,a, 
talli quelle,dpi Guelfi e ,dei Ghibellini 
nelle repubbliche italiane, dei làryes e 
del whigs inglesi, come del cònàérva-
tbti e dei liberali nell'EilMpi moiierùa. 

NòU'e due minoranze de!, cl,erioaìi e 
dei ;:adicali ohe asoora oggi militano 
contro lai oostitnzlone' fondiimentble'dél 
Beigh'o, ai scotgC lina tendMiia a rien-
trai:e'nèll'ntobito''della l e t ó , adTibban-

'donài;e resseijza di' sètta, per avv|oi-
parai ai partiti legali, a lasciare i vec­
chi ideali,,di mutamenti nMa forma 
del governo per seguire invece un pro­
gramma più p i t i co , pili efBoaoe. Tutto 
ciò non basta Occorre la ricostituzione 
di due,granai partiti; e l'onor. Giolitti 
che sente profoudamence tate necessità, 
l'ha con fra5chei|za esposta., ,!|Ia non i 
liave i'in^presa ohe egli ha assunto. 

Forse'la vecchia 'Dsatrj, 'pei! eaiere 
stata troppo 'tettilo'al'hóìierB,'ebbe 'pO 
cólpo mollale 'nel 187ój 'o , ad ogni 
modo, morto Sella, quasi tutti i princi­
pali suoi nomini (ioltfipi vaghe'ggiai:ouo, 
nlù''dellà oónse^vazlo'nè del becchi ideali 
e dfgli antichi pi'opositi una patlBoipa-
zlone al Governo, l'orse gli ant'ohi 
programmi su cui fìuatra e Slni'stra 
battagliarono^ Elitre yolte, sono esauriti. 
E non sembra "che il partito conserva­
tore abbia fibra per formulare uh' pro­
gramma' nuovo e nétto di Govèrno. " 

ti' on. Gioiittl, ' ohe tenta con pro­
fonda Bvvedijttezz.i. di itomo politico, di 
sollevare cffn'iSiiS'di\è un'-'pàrt to erga-
BtzzatD, d,oVf4 lottare anqorai -le ' ton 
Qooo, per risuscitare, bepe ordinati ed 
^fficfp,empolje sviluppali ,gli ' éleoienli 
della [))>4̂ vEi, vi,t^,pubblio» italiana. .Una 
glfaye, 4ijàool^i che, egli incanirà ooii. 
^ie,tfL.t>^lla| con^i^ions in q,ai si trbvii 
lo Statò. 

,. L^ questiona' 4>>apziariaidomina tigni 
a)t)'a ^antp 'Hal'Sentjmedto deli paese,' 
00)^9 'nel,,,concetto idellb: atesaa< Mini-
sten?, il qH^le • ooo^prende che, «e prim'a' 
tloQ, si ,i;lsolve quel)a,' ogni programma 
pili ardito, piji elevalo trpva .alla sua 
attuazione difficoltà insormontabili. E 
alla questione finanziaria è infatti de-
'dicate la SÌA gran parte del programma 
•ministeriale: e veramente il paeae da-
« dera e vuole ohe alla risoluzione del 
pro'blétàa' Bnanziirio si panai prima ohe 
ad ógni altra cosa. 

,lM,«i; per,qu{iu,to gravi alano Is'diffi-
colta, è necessario vincerle. 

La ragione principale per oul la ri. 
otjsutuaioije''dei dn'e pat'titi riesce, dif-
floi'K'è rintorpldimento ifl otti giicqiié 
pe'̂ 'j.'aS tenjpo tiipppo lungo la vi la po­
litici italiJina. Fa atn'htiernatto ohe 
durò'non poohi-mesi, coinè avviene degli 
animali ohe vi,sono soggetti, ma pa­
recchi anni'. E vi ebbero nn ' ph' ' ootria 
quasi tutti, in Farlamen'td' e 'neb^aese. 
Né conviene' ora tiandaro" le' lairie vi­
cende 'chd' produssero, insietae alla cou-
fusione dei partiti, un marasmo così 
profondo, così triste nelle anime, nelle 

dottrine, nelle istituzioni, in tutto l'in­
dirizzo della 00,4 pubblica. Basta p'en-
saroi, sei'iaraonie, per conohiuderne ohe 
bisogna flnirlt. 

Troppo ai ebbe a deplorare la tostllu-
zlone ilei oulto dagli interessi a quello 
dei priuoipu che tale confusione ha ne-
óeasari'apente generato. Siffatto stato 
di cose non può durare senza coinpro-
mettere le basi stèsse di 'un i oostila-
zione creala dalla libertà par il prò 
gresso. ; [, ., 1. ' 

11 oolp(j|4i ferazis ohe ebbe l'ordina­
mento antioq> dei'j/artitM in nome (lei 
quali.^l'Itallaiisi 6 aastjtttlta, fu il Si­
stema elettorale del' sbffrsgio. di ' ì tsta. 
Le,strana ooaliz oni di uomini di ogni 
colore io nuaisoia Hata, Hootóaoo gli 
amichi ministeri inglési, a'nteriori ' alla 
grand» riforma del 1688, del quali fa­
cevano parte personaggi dei due grandi 
partiti inglesi, in mode che mancava 
l'unilà organica del governo. 

Il .aulfragio di lista cadde appunto 
perchè ^i senti nei paeae e nel Parla­
mento il bisogno di togliere gli equi­
voci esiziali e di inaugurare uni ' esi­
stenza nuova di veri là e di progresso. 
Perciò fa riJ)ri8tib8'lo;il suftagiO utìi-
•nfttainalo, ilbii,d9t4rit'e i éhoi ^r'avl difètti. 

B''dal si;|lfc'ngio uninopi'lnaìe il paépe 
aspetta appunto,, oopne legiitima ,oonae-
gueuza, la ricoatiiuzione di due grandi 
partiti oori"p'r'ogramrai diatihti e ohe ab­
biano virtù di attrarre sempre più nel­
l'orbita della costituzione quelle frazioni 
dei pai'titi'estreiui ohe necessariamente 
gravitano verso di essi. Senza tale ef­
fetto, la gtende riforma eSettorale non 
avrebbe aignificato alcuno. 

É' Questo q'nlndi il momento oppor­
tuno. L'ò'n. fliplitti l'h'a visto e 11,paese 
lo s(;nte K solo,, a tale coudiziohe la 
aiiova Camera, che sta per uscire dalle 
elezioni generali, ^otrà-'iiVer 'vita ono­
rata' e fecpnda., , " I I 

^ - ^ ^ - ^ . t t , ' \ ' 

La càusa degli armamenti 
' in lEùK b̂ipa 
L'on. Coohery, relatore del bilap'cio 

della, guèrra alla Camera fraooespj'ha 
p'i'omeaao alla sua relazione uno studio 
ci'mplfito di quanto fu fritto, m FriiuCia 
dal 1871 per ristaliilire e parfezioilaré 
l'armamento della nazione. - ' 

0al 1871 le spese militkri — lion 
compresa la-m.rrma d.i guert*», presso 
I nostri vicini d'oitr'alpe — hà'n rtiè" 
giunto un totale' di 18 miliardi di h'an-
ohi. Se si diffalcano da questa cifra" lo 
apese dèlie pensioni e delle fér'rOvie 
strategiche. Testa'per le spese m litari 
propriaTaente detta un totale di 15 mi­
liardi 388 milioni, tanto al bilancio 
ordinano, ohe al bilancio straordinario. 

Su questa somma, 3 miliardi 891 mi­
lioni aóno stati^ ounsaccati alla ricosti­
tuzione del materiale militar»;-, 11 mi­
liardi 774 milion'i ,al in^nteuim,ento e 
alla prepara'zipnte ((ell'eserqito. 

Pel materiale, tè somme spese si ri­
partono come segue: 

Artiglierìa fr. 1,865,149,000 
Gemo 781,560,536 
Sussisteiize 81,888,730 
Vestiario 242,494,022 
Serv.zio sanitario . • 22(991,583 
'ftimonta 27,847,594 
Feirovie , 3^,671,605 
Le spese pel manteoime^ito, delle 

truppe •— ohe, oom^ abbiam ypdntij, 
han raggiunta la cifra di 11 miliardi 
744 tfailioni, — danno un'annua, media 
di 580 milioni. , , ^ 

L'esercito attivo' ohe nel 1869 con­
tava: 24.0(,)5 ufficiali, 385,372 ugmipi, 
e 89,702 cavalli, nel 1892 novera 28,382 
ufficiali, 4ti4,015 uomini e H0,à79 ca­
valli, j , ,, 

Questo coslante Incremento,, delle 
forze militari franpesi ha provocati, p,̂ c 
contrapposto, arnjHtne'nii qua?! bofrispo'n-, 
denti nel resto d'Europa, in proporsiqiie 
di popolazióne e''giusta i inalzi peou-, 
man dei diversi Siali. Però aicoome 
l'onore era ftroppo;gravoso poi popèli, 
cosi i governi oeniiiiili^ pensarono idi 
preitdere.ivuj ptovvediaioiiio oh«, mentiva 
loro permetteva d'essere tanto forti da 
poter guarentire la pace, li dispensava 

dal iraioendore come la Fi ancia in ar- ! 
mamiuiti api'oporzi mali, j 

Questo provvedimento sapiente, luto- , 
lare, pacifico, fu rallaanza centrale, la 
famosa Inplioe, a] cui si deve da un 
pezzo ohe la pace non sia stata inter­
rotta. 

Sventurat'amente, dtipo Kronstadt, da 
neoeisilà ili nuovi armamenti — par 
mantenere l'equilibrio anche di fronte 
tilla Russia, armalii sino ai denti ^- s'ò 
resa evidente paragli Imperi oentVali, 
ohe s'erano tenuti troppo lodietrn,! per 
soverchia fiducia nella pace, dalla per­
centuale francese. 

A ragwo'-.di popolazione (46 milioni 
«ontto 38) la Germania puòjmettere su 
piedi un esercito prevalente per jinmero 
al francese di 400 a 500 mila soldati. 
Finora,essa eraai' «alenuta da qdosto 
anniento naturalissimo, per n'on parere 
essa atessa la causa del grave peso degli 
armamenti europei. Ora è deliberata di 
non traamirare più oltre il 'i>antaggio 
cospicuo ohe le deriva dal maggio; nu­
mero,dei 'suoi abitanti. — Sarà imitata 
duU'Austria. 

L i balla relaziono del aig. Ooohery 
sul bilancio della guerra francèsa, è tanto 
cuoio SUI maccheroni pei minìsiri di Boc-

.lino e di Vienna. 
, •, Ai tempi di Bismarck, quando era ns-
oess'rio ed urgente un qualche ciedito 
militare, la stampa ot&oiosa doKsa'più 
mesi prima persuadere, convinoere le po­
polazioni'con l'euttmerazione den nuovi 
armamenti i francesi, che i 'francési 
aflrettRVansi di negare,,anzi volgevano 
in burletta, dicendo al solito: «i rettili 

,sibÌlatto ? Birmarok vaol chiedere nuovi 
sussidi per nuovi oanhoni, nuovi fuoili, 
nuovi tormenti I Etico l'uomo fatale a 
cui l'Europa è debitrice delle presenti 
aoffrtrenze. » 

. .Questa volta si giuooa carte in ta­
vola: è più oavallereso» e più onesto. 

La Francia s'è armata; non ha, né 
crede avete p ù mestieri di simulare. 
I giornali, i relatori, i ministri tedeschi 
non han più da Csroara, compulsare ata-
tietiohe per convertila l'opinione pablioa 
e ottenere dal Baichateg i crediti do­
mandati. 

Il ministro della guerra, il relatore, 
,i giornali offioioal, non hanno ohe a jire-
sautare la relazione dal Cochery — de­
gna, lo ripetiamo, di grandissima lode 
— 0 dopo averne pci>8aoognlziune,'dopo 
aver lotte le oifre offloiali degli rfnormi 

, armamenti della Francia, il Eijiohitag, 
I hic et nuno accorderà tutto le «omme 
' necessarie, ed auuheiidepntati socialisti 

rammenteranno, come Libknechl, d'essere 
un po' tedeschi. 

Sotto questo appetto la relazione Co-
oh-rey fu forse alquanto imprudente, 
perohé in sostanza ha reso alla triplice 
il più iSegnalato servizio, aprendo a 
tempo gli ocohi de' popoli. 

Ma, bah! Che mai ? 1 Fa lanto pia-
, cere poter dire: Abbiamo tanti cannoni, 
I tanti Label, tahta f'ottaaze, tanta oa-
I serme, tanti arsenali, tante corazzale I I 

Qual meraviglia che il Coohery non ab' 
bla potuto, non abbia anzi voluto re­
sistere alla tentazione di prenderai que­
sto guato ?.... 

L'ARRESTOJDI FR\N'CIS 
Sorivoiio da Londra 14: 
L'anarchico Francesco, detti) Francis, 

nno' dei presunti autori dell'esplosione 
del ristorante Very è stato arrestato — 
come yi ha comunicato la Stefani — 
^laaora. Dacché l'ufficio centrale di po­
lizia a Soo'tiand Yard oblia ricevuto 
l'ordina di cercar? gli anarchici, fran­
cesi implicati negli attentati di Parigi, 
i loro viaggi da quella a questa citià 
ftirono sorvegliali oon la più, gr^n di-
ligenza. La sorveglianza erit , affidata, 
all'ispettore Melville ano dogli agapli 
più furbi e phe seppe m più d'un caso 
compiere m iasioni veramente straordi­
nàrie. Egli ha li vant'(}gg)p di,coqpiioer.e 
benissimo la lingua frauoese, e cosi, 
potè matterai co,n facilità, in ,f^laziope 
cpglì anarchici francesi, résiidiìptl a Lon­
dra, fjoendosi pàsaare aìlcha lui par, 
un lor|0 collega. 

Il ĉto compito era diffloile, poiché 
gli anarchici spno diffidanti, ,9 npn am­
mettono amici;zie ohe q\in igri^nd^ dif­
ficoltà. Sapendosi soryi}gl,i|ti disila po­
lizia, essi alla lord volta sorvegliano 
essa. 

Perciò passarono parecchio se.ttimape 
aenia'chè i'poliziotti di Sòbtiand' Yard 
poleèsero Scoprire il' lifugio di Frair-
ceso, 0 almeno acoectarai che fosse in 
Londra. 

Finalmente l'ispotloia Molvillp aeppa 
dove Frinoia si nascondeva e prese, 
senza pnrtleire,un, minuto, la t te le de 
bile precauzioni per rendere impossibile 
la sua fuga. ^ 

Xorl thtti i pieni erano concertati, e 
Melville,' seguito da quattro agenti di 
polizia', andò nel qnaVtierp Est, diri­
gendosi con precauzione 'verso la ossa 
abitata dal tei'ribile anàrchico. 

* 
I « # ) . 

I poliziotti trovarono Francis in una 
camera molto piccola, i , , . 

L'ispettore Melville'gli disse alloca 
m francese 1 

— Ho un mandalo d'arresto contro 
di'Voi - ; . * SU'"»! Sanci i Walisatt 

F I ancia con una vigoroia spinta ai 
libnrò « portò le mani in tasca cercando 
di rilirars q'dalcbe' arme, 'mh, ^|jnr.a 
dirgliene il tampoi i pulr,jiotti lo'affer­
rarono. , 11 1 , 1 

S'impegnò una lolla acoai^ita pfrchè 
Fratfo'is 'si, dibatteva disperatam'ent^, 
ma fii tosto doinatu e gli si mlse'ro te 
manette, p 

Un» vettura era prijnta presso la 
p0|rtai della casal vi ai fepe salire Fran­
cesco che non si moveva più, e si corse 
rapidamente a Sootland Yard. 

Un'altra Tersiope d'Oe ohe Franceseo 
fu arresiatjo nella via, m.i pon è vero. 

Ora SI sta oeroaulip aq4la più grande 
iiBltivilà alcijoi individui che furono visti 
parlare misten'oaamenle con Francia la 
sera prima, del suo arresto. , ,, 

Nell 'Est-pnd (quartiere eccentrico di 
Londra) si no|aiiu ((a qualche aelUmana 
molte faccio nuove. Sono upinini vestiti 
oon una certa eleganza, ohe parlano 
francese e ohe si voltano spesso indietro 
dijbitaiido di essere seguiti., La polizia 
ne ha arrestali parecchi, ma, ppi ha 
dovuto rilasciarli par mancanza d) prove. 
D'altra parte ,81'sono trovati ^egli ,in-
gleai, persone degne di fiducia, ohe 
hanno garantito por loro. 

Con tutto, questo la pulizia npn. tra­
lascia di sorvegliarli. Anche Franoia 
offriva'oon grande f^pililÉl il falso pas­
saporto ()he Sì era procurato e fu ìap-
punto quest'insistenza nel nvistrare le 
carte di cui iiesauno lo richiedeva che 
svegliò i primi sospetti di coloro ohe 
lo sorvegliavano. ,>i 

L'arresto di Francia fa .molto onore 
a questa polizia ad ha procurato un 
grandissimo giubilo al Goi'prno ftan-
oasa 

L'ufficio centralo di polizia rioevelte 
parecchi tolagr^ininì non solo dal capo 
dalla pillala parigina, mt dallo stesso 
ministro Loubet, nel quali, dopo aver 
f^ttjo 1 più ampi elogi a chi aveva aa-
puio organizzare i'arra^t,o di Francis, 
sj promettevano gratificazioni agii a-
genti, , . , 

Ma non ci sarà questo bisogno, perchè 
la rigida disoiplioa dei detecitives in­
glesi non permette di, ricevere regali 
che in casi ecceiiional, e^qui laiyera 
eeeeiionali'à nt̂ n esiste, essendo Franoia 
niento più pencolosp di tanti altri fa­
rabutti ohe si arrestano giornalmente. 

Ora il prigioniero sarà tradotto da-
yan t̂i al gnidio^ iatrultore per le primo 
forn^alità. , La F.ancia ne ha ,subito 
chipsta l'eslradizione, ma questa non 
verrà concessa che quando sarà ben, 
prcjvi(to ohe il delitto di Francis non 
è politico. , I 

Forze tedesche e forze francesi 

Scrivono da Berlino al Petit Mar-
seillats : 

« La Koelmsohe Zeitung, sui rile­
vanti crediti, chi) il Governo telèsco 
domanderà, dà sul modo di erogazione 
alcune informazioni, che essa dice avere 
da fonte autorevole. 

« È specialmente l'artiglieria ohe, 
secondo il nuovo progetto, otterrà 'un 

'aumento rilevante.'Infatti, l'esercito le-
'deaco', dopo la rioi^ganizzazione delle 
forze militari francesi, sotto questo r'-ip-

' porto è sempre rimasto addietro del ' 
nostro. Ora esso vuole acquietare tale 

'sopravvento tihe non ci consenta, al-
,m6no prossim imente, di raggiungerlo. 
' ,• « L'artiglieria tedesca novera quaran­
tatre reggimenti d'artiglieria da_ cani-
pagnd. Che formano in complesso ' 434 
batterie, trenta roggimepti apparted-

;gooo »1 quiqtliOiesirao oofpQ .della flrn's-
isia, î no alla .divisione ,delli'A9Rai)tioin-
ique i^ijilw?,corpi buyaceai, tre alicorno 
•saason^.iXlII), due al o<)rpo wtllitembej-
'gheae (Alll), e due a l , corpo badesa» 
(KSfl). Qa-8ta è l'organizzazione dW 
I» ottobre 1890, colla quale all'artiglieria 
si erano aggiunte 53 nuove batterie. 

« Nel 1898 si -vuolei èdbentat-n di 
altre 53 il nnmei^' delle* batterie "da 
campagna, portare cioè' la oifrlt at­
tuale a 487 batterie. Contando il reg­
gimento alloppiato d'artlgliena di ma­
nna di 'Lòì^ledt'snl piada d una brigata 
d'artigli,eria dell'eseroito . d u terra, ciò 
fa per noi fijanoesi 460 bikttorio'. 

«, L'i auperiopità dei tedeschi sarebbe 
per tal modb di 37 batterie, finché noi 
uon'avretDO oo^lituito i reggimenti d'ar-
ghena di riservi proposti di Freyoinet. 
Nell'alnlglletjia a piedi, che corrisponda 
in Fiancia alia' nostra artiglieria, da 
fortezza,'SI creerebber|0 sei nuovi, but-
taglioni' e quattro stali maggiori di„r^-
gimofato,' L'ajtiglierla « piede' in Cam-
p'agna potrebbe Jier tal modo distaccare 
dèlie'compagnie per servire i pezisi i|a 
posizione,' Che comprènderanno i piirohi 
'leggeri "doiìtinati a seguire i corpi d'ope­
razione. L'effittivò doirarligliorift to-
dBsca a jiiedi, sarà conè'egueutèmonte 
dssai «(irpefiòré ,a iJUallo dalla nostra 
'Wt'klierla dà, ftlrtèzza^ i battaglioni ta-
tleschi 'sono di 'q'ua'ttro compagnie,i no­
stri di sol batterie. 

'« 0à' ultimo 'per quahto oninoerne la 
'tiiivaireriii per assicurare le diverse for­
mazioni fsaV piede di gnor i a, si 'oree-
robbeto i Quadri jior' dieci l'oggimtjnti. 
I «aValli necessari p'ór queiité formii«ioni 
sSrbbbaro',' in tempo ai pace, dopo i-
strUlti e addeiitrati per ouca dell'oaaroitn 
affidati' i l dei prit.ui e dbvrebbero i - -
sére'diiporiiblh ih'ventiquattro ore. i c 
caso di 'mobilitazione questi cavalli sa-
iebbert' tiiiti.'èl' aàni s ittóposli ad un 
periodo 'di esercissi di paretóhie setti-
ralino''nel-'loro "corpo di mobilitazione-
Doptì'oulqbe anni dit^errebbero pr(ipriet,à 
dei aetentorif ^ 1 ufficiali potrebbero 
anèh'eial avere questi cadi l i in custo­
dia! Il proprietario provvisorio riceve­
rebbe un premio se all'atto dall'iape-
ziohij'il etto cavallo fòsse trovato ip 
ottimo'alati) d i servire nell'esarott?! nna 
multa ^,itrebbe èssergli inflitta nei caso 
opposto.» 

'"i msTBi'vìm m AOSTRU 

h'Agenzia Italiana hai da .Trieste : 
Le p'siililiià del Governo austro-un-

garioOial trasporto dai vini italiani m 
Auilria 9 persino a quello dello uve « 
ipqslj,, in transito sul territorio austriaoo 
e diretti in Germania (esigendo che pel 
trasporto dai primi vengano adottati 
4oÌ,rpcipienti da.oinqna ettolitri) aooen-
panb ad un, piano prestabilito, consi-
stenle nell'.imporre, per interessa del 
ooramaroio d,el legname, specialmente In 
Croazia, ohe i produttori italiani di'iiini 
acquistin.o |n AustriaUngheria lo do-
giip neoeaaarie a quei reoipie.iti. 

If cpiàmérolo delle doghe, che forma 
Hpo dei cespiti principali del movimento 
oqini!jerO|ialo tra l'Austria-Ungheria e 
rifaii.a^ non.ha'difetti oorriapisio nep­
pure lontanamente alia speranze che nu-
tnviaoo, 'dia i\ governo sia i negoziatiti 
delj'Austria-Uugheria. ' 

Anche a noi consta ohe psp vincere 
Ì(i,.tQ8?e ^d il catarro sono va(idisaimo 
le pillole di Catijaraina Bartelli. 

CALlDOSCOPlfr 
La data storica. 
18 ottobre (1268). Govrsdino, l'ultimo 

degli Svevi, è decapitato nella piazza 
del Mercato di Napolj., , 

X 
Un penaioro al giorno. 
Quando un popojo. vi applaude, oiò 

non significa che non possa domandare 
la vostra testa ol,to giorni dopo, , 

, , X ' 
L a afinge, Monov,erb,o„ 

P . T-A.J)') • • '. 
Spiegaz. della aoiaradll ' OrfedenÉe :' 

Mì!;aOA-DANl4l • 

' ' ' X ' 
Pel- finire. ' ' ' • " ' 
Dal patrucohiere-
— dome dèsideila il' signore ohe gli 

tagli i' 'oapeili ? . I l'I • • 
— Setìza parlarmi dèlfailì degli litri... 

1 Benna e Foròiai 

j t i o v l ^ r i . Bresso'ie oartolarie Marco 
Batdhsoo, lu •Mérbètovecehio e 'via '̂Ca.; 
vour, SI trovano in vendita i holleltini 
per pacchi feiroviati, 



IL FRIULI 

DALLA PROVIMà 
Kiiistrùieionn (errUorlMle» 

Nel venturo* unno 1893 avrà luogo nel 
Bisiretti di Oodco!j,o, S. Vito al Taglia-
manto, JPalminova o Latiaatia la In-
strazione tnriitoriale prasotitt» dal K. 
Decreto 5 luglio, 1882 N. 887, ..ll'ef-
fotto di rilevare i oambiamenti avve­
nuti nei terreni e nei fabbricati. 

S lwovI m a e t t r i . Pfeaao la aòuola 
Normale di Saoile ottennero la patente 
di grudo inCariop» i aiguori : 

Belilo Guido —,BBvils(iqmi Pietro —[ 
Grillo Maraio — Ooaet:, Ceaate Giulio 
—• Clozer Andrea — Vioanzotti Giu-i 
aeppa. ^-1, ^ ,,,, '< •': ] 

ammalato per brjnohit* diffusa. L'ori­
ginale, scritto a ìapU, è sempre a SI-
sposizione dì ohi potesse nvecu inleregse 
0 ourioaiià di vaderio Booola! 

per anger 
olio oomun 
3 leale di alffio 
ortica morta 
brache di Saro/bli 
che boli !5 m-itiuti 

Ban lOnnlvio, 15 ottobre. 

0 oartesi. Palemicha utili 
* • • , • • • ; • : • ; • ' • . 

OoiriiidiiEBrentìaraoohedoioinallpaoaa,': 
per tutti) qunnto si riferisoB alla vita pub-; 
blioa, lo, davvero, nou, avrei inai sparalo; 
che la mie povaro oorriapontleDza, aves-i 
aero trovato ohi ai óooapaaBaiàìilorp. 
Ooa sommo piacere aduuijue,.,liia9ii l'as-: 
aeimato articolo, ohe l'.egragiol aigopr 
a • ci (lettere che naaootjdoaó il noma; 
4 ' an vftloiste quanto .caio amico), ìaos; 
inserire nello colonna AdiB'/'iultji giorno; 
6 ottobre corrente, a, oha sono por me; 
come un garbato rimprovero., . . ^ : 

Rimprovero, Biu4,di ««Ber troppif «BBU-; 
aivieta nelle mia simpatiepeisodellisi deli 
paeaej e di dare l'oatraoiam'o nella mie 
ooirispondenzo a Società, ohe pura dat­
tero e danno prova di forte vitalità pur-
essendo ooetratt» a baaoarsi la vita a 
frusto a fraato. : 

Il rimprovero è in parie mei;itatOi in 
parte noj e l'egivgio a,- ci sa ne potrà 
convincere, ae avrà la bontà di aafuirmi 
sino Itila fine di questa mia chiaochierata. 

Dirò dunque che della ,aooiet4 par 
l'iatruzioue pupolare, la quale, lo/rioo-
noaoo subito, ha dovuto.Ipttsre, « mpltOj 
contro l'indifferenza deiiplii, per soate-
nersi a fare il non pooo ohe ha fdttp, 
io ebbi ad ooaqparfpi più ,e,pi(i volta 
sella taia sottiaponiJanjiB', posso ttfSet-
mare, anzi, aenzu tema d'essere ;am,aii-
titp, ohe tini studiai, gin dal ano, oft-
Boere, ala polle parole, sia cogli |goritti, 

Lllffli Pilli 
IN PROVINCIA 

ORONAOHEÈPOliEMIOtlB 

per prender \ , ,j,r- ^:i,',:.',!' 
avena, orio, seme luohe 

"' lèohene, poma rm&'dàhi'Hà'i '••'" 
mite fotie, apsinaio, 

'•• ùamàmilà, devota, è • 
'•;'"'• iuolier ; • • '• 

fa&blirendaquaflri 
• la mela: " •"• '•' •' v . ' " 

Voi e i voalri lettori — nai par di 
vedervi — ridete e .peiiaate che l'agten-
àors di quella ricetta, sarebbe tin eoqal' 

j lènte oilìaboràiore ppi*, )a rubrioa , à-
mena del Friuli; ;ma d'a|tr.i parte vien 
proprio da 'piàngerò 'ae ài pànaa invece 
al numero infinito:, delle vittime ohe 
aB«ivr»< a qaesva luca Al tanto daban-
tato progresso, fanno ~ per'Una" via o 
per l'altra -";4'Ìgnor'ansta e la òiatla-
tantiria BilaMropo: 

Coiìtinuaiio le r icerche 
••• d ' U r i ' a 8 i » ' i i ' » 8 l n i » . _ 

Venerdì scorso f u ' a S a l t , in Comune 
di Povplotto, 11 ; giudice Istruttore del 
iioBtrp Tribunulo dott. Dassabata, od ivi 
aasntiia ntia ventina di .teatitnóni. Con-
tlnaatto opal le rioatotia del, oolpavoia 
dell'assasainio di Salt, del quale ebbero 
tanto ad oooaptfrsi t giornali," ed'^ùgn-
rialiao ohe approdino dòpo tanto tèmpo 
-'8 buon fltie., ' '' ,; 

Da un pailre, òhe tiene un figlio.nel 
òoiSegio V. È; U; dr Caéièlaangiovànn), 
rioaviamo la preaento ohe di buon gi-ado 
«pubblichiamo'^ ' ' ' 

A quei gahltori olia teneri .doll'iatru-
àiona tf delVadttéaàoné dai figli'studiano 
di «Celliere fra i moltiabimi Intituti uno 
ohe aoddiafl iVd o'gut iórò esigenza, ohe 
cioè a retta non gravosa unigon ' buon 

di crearle iu pae'aa e i'aóci ttn^iimhieuta ^'tcatùment.!, iiiiicazioae acoaraia, 
favorevole, io cui potisée svolgersi a 
fiorirà, di accaparrarle iu8PmDia,iltavor9 
dui pubblico. 

Solo in seguito, vedendola affidata 
alla direziono di paraona benpensanti 
ed energiche, prima tra essa il signor 
Aristide Cignolini, ohe ne fui l'apima, 
la vita, la riteaui «loura dal suo uvva-
nire, epparoiò oradeiti quasi superfluo, 
per non dir paggio, aggiungéiila'l'ap­
poggio dello mie povere corrispondenze. : 

Oh, ma non attribalsda par quaalp a 
rasi volere, egregio signot' u - c i , il mio 
eilenzipj non dica olie ho dàiinato 
all'ostracismo dai miei poveri scritti la 
Società per l'istruzione popolare, il òtti 
andamanto anzi io aagnit' aatapre ooU 
vìvo interessamento. 

Fu idea errata, .se vuole, ohe iipi'rò 
il mio cputagnp verso della Stessa; 'fa 
magari, un po' di traseuraniar cattivi 
preconcetti no e poi no. ' ' •'''• ' 

Della Latteria S oiale, di oui volava 
meai fa occuparmi e a lungoj dòpo 
avere, dalla cortesia dell'egregio Big. 
Segrstarip, avute le néaessHrie iófpriàa-
zioni, dovetti tacere , e ' rimetterò ad 
allra occasione le mie oorriapdodenze 
in seguito 8 oousigliQ dell'ou. sig. prbi 
Bidenia dal sodalizio, "• 

Quanto al Comizip Agrario, del quale 
pure ebbi ad occuparmi, deva dirlB, 
egregio sig. a • ci, che I morti, purtroppo, 
non rispondono. Pace all'anima lojo. 

Se della Società di Tiro a Ségno in 
mi occupo 00»! speaso, Vrè il eoo pei^dhi, 
lo creda sig, a-ci & pra'acindere dalla 
sua vitalità: perchè ohe io farà di pabblioa 
ragione, sa l'egregio signor Presidante, 
mi darà la faoollà di tarlo, 

E prima di finire imi permeita di 
osservarle che non solo le luminane 
pel 20 settembre, ohe pure hanno ' un 
grande significato divile, o la gita'di 
piacere, o la laurea di un duttore (gdardi 
combinazione, fu una sola ' propriol) 
furono l'oggetto delle mie corrispundetjze, 

Ne, «gr.igio signor a - ci; l'acquedotto 
0 la Banca,'l 'annona e lMgiene'i''lo 
acuole ad i sodalizi tutti, la viabilità 
ed i servizi pubblici, per tacer d'altro, 
furono da me trattati a «ecnnda del 
bisogno ««Ile mio oorrispondeiize; don 
quanta utilità pratica peì'paase, lascio 
ad altri giudicare. ,', 

Ad ogni modo, grazio, viv.iasìme gra­
zie, esregio signor a-<!!, doli'opportu­
nità offertami d'intrattenermi famigliar-
meute con Lei, dogli interessi del luogo 
natio; e »'asaiouri oh» ogni qualvolta 
me ne porgerà l'occaslpue, Ella mi farà 
un graditissimo favore. ..Lavifiio 

SS,oi9<la, i6 Qtlobre 

Poifepi m*(àin • 

Vi mando'oepia testuale-di'tìna "ri­
cetta prescritta da un nostro empiVioo ' 
tìer un giovane ohe trova.'»»»». a-let to ' 

oducazioiie, voglia, egregio aig." diret­
tore, indluara'il OoHegio Vittorio Ema­
nuela XI di CaStelsangidvanni che tutte 
unisóe queste qualità e ohe niàritametìte 
ora fioriide'. Che i direttori si prettdànd 
una cura ocoaiìiPnaliti degli alunni lo ta-
stlmotìia il. f-dtto eh» tutte le' famiglio 
ne '«Olio sOddisfattiss'iòis •' ne ' parlaiip 
con eotuaiasitìo eìlifioarite.- ' 
:•'Dolla bontà dall'ittseguainento è la 
minpsa ;provà lo splendido risultat-i 
ottenuto negli esami per la lioenza dal 
ginnasio « dalla ' taonloha; . 

JSi-a la prima volta che per la cònoaa-
aloué dèi Ministero una special* Oòm-
missiòua.esamiuRtrice portavasi a. lega­
lizzare gli ' lesami B l'asilo doveva deol-
dere di molte oose, fra la altre ss 'ei^a 
fondata il'óstinatai-opposizione di alcuni 
mSmbri del Oonsigiio Soolàatioo dì Pia-, 
oenza. Ora' il risultato aplèndidamaote 
coronò! gli alùttì de'Dirèttori'e le spe­
ranze dalle famiglie « ptoourò un nuovo 
iuconteatalu fayure airistiiuto. E par 
fermo 4{a dei candidati della terza tao-
nioa ottennero la lioenza e 2ii5 della V. 
Qlnliasialejed ancho 1 onduli sono in 
tali ePndizioni da ritener sicura la loro 
licenza nella.sezione dròttobr». -

Qual meraviglia che la domaudu di 
accettazione piovane e che orinai ai dica 
necessario un iiUovo àm'pllaìnento del 
locale? ' ' ' , ' 

Il Consiglio Comunale conscio de'aa-
oriflzi: do' direttori votò aH"uiianimità 
uu'ovdiné del giorno di plàUHO e d'In 
ooraggiamento'ni direttori ed'agli iiis*-
guanti. • - ' • ' ' " 

-So che alduni professori uiiiti hanno 
proposto di miiutanaca « dar maggiote 
incremento al liceo. 

.So infine ohoj'si meditano ; nuova coas 
pel bijne degli alunni ed a vantaggio 
dal paese senza badare-.a spesa ed aisa-
oriflzi, 

.Nel oumoro do':']fortunftti che hanno 
affidato figli ul.direttoro di quel Gullegio 
lui trovo, pienamente soddisfatto,ed in­
vito altri ad osparimantarne 1 buoni 
frutti. 

Ringraziandola del disturbo con ogni 
stima mi professo 

; 0ov.mo servo 
; ,, Un padre di famiglia. 

Noi puro taooomandiamo ai padriohs 
hanno .Àgli questo importante collegio, 
cartissimi ohe na rimarranno soddisfatti. 

9 ^^••ii<j^lìji>ìS>.JStiiHtviS Ji-j-w*:^! 

f-VINÒ E OLIO 
K ' IniviaOuàsignacoo; all'osteria 
«{"del-Cangcmo Vendesi Vino buo-
^ niasimò' da pasto a Oant. 3 9 al 
« l i t r o , Vendesi inoltre Oliò'di pura 
h oliva finissimo al. ( l , ÌIO al litro. 
a»-arfii>-rai6 

La polititìa estera della Breboia, 
Abbiamo promesso ieri dì dedicare 

ppchiesime,righe a : parta,; a qnaata 
brunctt'dello scibile politico del nuovo 
glOMàletto alettorale, il quale'fl»T Sito 
numero di domonìoa, lagnandosi ohe la 
relaziono del ministero foise « Incom-;, 
pietà », poneva anche i seguenti punti: 
interrogativi frammpzzo alla ìmbandi-^ 
gione. delle molte pietanze ohe, saoortdd} 
lui, mancano in quel doouaia'ito.' ' 
.:Olimmo fédelisaimamanle: > 

» E poi affatto muta (la relazione); 
« riguardo alla; polittoa èstera; dal Ga-
« binatto;; èi egli fautore della triplidas 
« alleaiiza) anche col perìcolo di, veder'; 
« sohUeeiata la Nazioni soitp ' il pisso; 
« di armamenti insopportabili dalle oon-J 
• dizioni; eoonomiohe del paesa? 

« Quali le aue idee pei; il asso in enli 
• il trattato di alleanza avesse a finire! 
« duranti! Il ; suo 'governò? Ed in altre! 

, « parole- quale il suo cónviiiaimentoisul-l 
« ì'iitilità positiva delle contratte al-; 
« leanze?.! ; •' 

E; aoUsata se le domando sono troppo; 
discrete !,.. 

Sa-i redattori della Breooia aioauvo 
dunque: di ossa alla Consulta, Invece'che 
iniVmBellonì, avrebbe colto al balzo 
la palla,,di questa relaBione, «per aplf-' 
ferarfl schiaro e tondo all'Europa ' ohe 
cosa avevano già stabilito.dl farne della 
triplice, Oggi 0 ' domani, di qui a un 
anno e di qui a cinque, prima ohe scada 
pal la sua scadenza. ; • 

La question-i è semplioei oil ministero 
G ip l i t t h i è - : favorevole o è coati'ario. 
alla trìplice.;'. ; 

,,ì}el primo caso — aacondo l-ori tati 
di politica estara dominaoli>"nella r«- . 
dazione : ieUn: Breccia ~ l'onorevola 
Brin.j avriibba. dovuto mettere lingua 
nella.relaz'ione,, cosi e non altrimenti 
parlando! . i ' • ' 

, .cQuaOto.alla politioadelle allaanisfl, 
«noi stimiamo che 11 patto che ci lega 
« alle putéiije centrali; sia indispensabile 
« alla sicurezza del uostro-Stató e ad 
« assicurare oontemporanoaraente la don-
«servazipne della pace io Europa; e 
« noi atimiamp pure ohe questa alleanza 

. « oi parmetta ili .contonere entro certi 
«limitile spese militari, ohe altrimenti 
<i trovandooi isolati .dovremmo 'aumea-
. t a r a in, modo.soverchiamente gravoso 
«per lo nazione, secondo le; esigenze 
«della difesa dello Stato, imposte dalle 
«non dissimulato bramosie e minaooie 
«di certi amici vicini fortissimi io' aiiini. 
« Quindi;se par avventarli oi trovassimo 
« al potere; alla «cadenza di questo patto, 
« lo rinnoveremmo tota corrfe,. e anzi pro-
.babilm»nte;lo rinnoveremo prima della 
«scadenza, coma già teOB 11 nostro pra-
« deoessoce, che fra'tanto'plauso della 
« damucrnzia radimela italiana, avversa 
«alia triplico, salì al poterà, e tosto le 
«giocò quel bruttoi-tlro...» 

Sa poi il ministero Giolitti è con­
trario alla tri pi loe, pcOQ come avrebbe 
dovuto esprimersi nella relazione: 

«Vouendu-a parlare'della pplitida e: 
«stara, sarà.nastra cura di denunciare 
«tosto alla scadenzi iì patte ohe ci 
« lega: agl'impari centrali; patto, rovi-
.«nu6P:pet le nostre .;flnauzo canea'gli 
«armamenti eccessivi che c'impone; e 
«'oha mentre è una permanente ptovo' 
« oaziune alla guèrra, impadisoe alla 
• Erauoià la aue lagittime rivondioazioul 
« territoriali. Cercheremoanziiinquanto 
«gli avvenimeniii oi assecondino, di;tro-
«vare una via d'uscita dallo strettoie 
« di questo, vincolo imprudentepianto 
« contralto dai nostri'p-'edooessdri, an-
« ohe prima dall'eppoa prastablH.ta dal 
« ralalivo trattato.'. ' ...», 

Non occorro spandoro parole a dimo- ; 
strare quanto nella ipotoaì delle .pfimo ^ 
diohiarazionì,,lo nostra 'relazioni colla 
Pr.noia tttidrébberd a migliorare in cor­
dialità e buona amicizia; e quanto colle 
seoonda gl'imperi centrali si seiitii'ob-
bero maggiormonie grati,fl'lnoiosi a con­
fidenti, verso la potenza alleata ohe cosi' 
di buona voglia e 'èaa tali propositi 
nsgli animi doisaól govèrninli, terrebbe; 
fedo ài patti accettati, anzi cercati. •. 

Neil'un caso e nell'altro poi, quale 
rialzo del credito dell'Italia e della ri-' 
putazidne di serietà, abilità a lealìàdei_ 
suoi nomini di Stato, presso '"'t.''' lej 
Potenze del mon'dol.l.i ' ' ,, ., 

Insomma è un àiàtema niiùvo nonché 
lieto dì politica'estera; òhe ìe. Breccia' 
inaugura, e' ohe ha 11 'vaiifàggio, non 
foBs'altro, di lasciar floorpere subito le' 
conseguenze :iii«yit.abili'dhe àvreobe. 

AUgnrlamooidu'iiqu» ohe i suoi uomini 
vadano alla'Oamdra', e da questa sal­
gano alla aonimità'del potare!.,. 

• • , • : . . - . ' : ' « . ' ' • ' • • • •• • 

» * 
.Dedicata a,., qualcuno. 
Nel Collegio; di 'Eeoanati (Marche) 

avevano, effetto la candidatura aloulon-

nello garibJdinp ".Do^eiiicp ;0*HdlB^o. 
, 'Il iiaro coloniiell!J?tr;:rlfluW^4ioendo 
ohi, salvo lo dovuti'^éddozionfiV là va-
Bftà à sostituita alj^; il^^tegrilt-di' ca­
rattere dei p a t r i o t t i p l i oomporia^ano 
ì primi Parlamenti ,|él;';'Reguo d'Italia. 

« Oggi nontjijaspdtti/più il marito, ma 
s'aipettano fibb'ri.latìBnté i » trent'anài < 
pé» conoorreré;!;ai!a digtìi.tà dì rappre-
adnlànte della nazione, ooU'animo dl-
apostp aqua!«P,q[,ue umili .zioiie poraonale 
0 tfatìsBzióiid'dl pnncipii pur di riesoire 
ad-.«ssara .eletti I . - , - , . . • - . . : Ì : 

Con tali tendenze, qualsiasi governo, 
per b»n8 intenzionato ohe ^aso,, sia ;,al 
miglioramento della pubhlida, cosa non 
potrà mài reggerai'al potere quulteiripo 
naoéaaftt'id pei sviluppare Un iitograiiim» 
politico, atante cha, aopratatlo dalle'e!-
sigsoze di ..coloro cha iintepongoiio gli 
interassi propri^ a quelli della nazione^ 
0 deve transigere, o deve &bba.tidonara 
Il pósto; càusa véra e tleplhi-eVoÌB ilei 
frequenti cambiamenti-di fainist'étì.»' ì 

(jhi i«t eentirebbe di dar Iorio all'Uf-j 
fioialo garibaldino?.. ,. , r, ; 

;. !,^ •• . ' ; i t " » ;.-•:, „ i • ' : . - - ^ : 

Raccomandiamo vivamente; 
ai 'nostri'Gorrispo'ndehtì'dei vari; 
Collegi della Prov"! noia di te­
nerci informati "Con- diligenza 
e frequenza, delle còse elettorali. 
Scrivano breve e'spesso, pro­
curando di .'darci una cronaca; 
esatta e fedele-del movimento. 

ÌémSI_GÌTAÌÌA 
I v o l o n t a i ' l m , iti é i t s z lo iu l . 

Staute le 'elezioni poli'tiohe,'! \i()loritari 
-di un anno, anziché al primo nuviimbre, 
aipresonieranno al corpo il primo di-
pembre, . , .; .. ;, •,-

t i l c e n ^ w a t r n u r d l i a i « r l a . ' Il 
mioiatPo.Pelloux stabili che al 23 cor­
renti vadano in licenza straordinaria 
i militari della classe 1871, inepo,quelli 
cito funrid pa'rte del corpo di dàvallèriii, 
nati nel ' l«89 ed liri^uolati hd'l 1871^ ] 

B ; T l a s É ' <ir | ;U e x d f i i i i t t i i t . 
i r mìtiisteró, d'aoódrdo diui le S'ooife'tà 
ferroviarie, stabili ohe la gi-atuità dei 
Viaggi; per gli ex;deputati ;dHri fino-al 
sei novembre,, dopo ,la ,prpplamazione 
del nuovi deputati. . ,,. -, 

, i l s p c U r l o I ;' s è n l a s t l c h e . . Con 
recente deorato vanno, devetmlaata la 
giurisdizione. • la ;re,si(^enza ufficiale 
delle ispetlri'ói governative per,' gli i-
stittìti femminili di édaoàzioBe. ' ' ' 
' Udine è nolla èeCouda' oirdoadrizioné 

(colla residenzai, d«ll'Ì8pattrice> a" Ve­
rona) .olle-eomprentlo ,le .provincia, di 
Belluno, Éerrara, Mantova, .-Padova,, 
Parma, Piacenza, Kovigo, 'Jraviao, t j -
dine,. 'Venezia, Ve'rona e Vicenza,. -

., UVuovi m«n i ! i t r l -..e, lu^ .e^ t . r i i . 
N'ellà'fe'e'aViWéld'e's'iiiini'<Jof-'(jÓMé'iilé dì-
tubre presso,,la. Sottolft Nurmalo di U-
dina ottennero' la patente di grado su-
pei;iaca le '.aiganrinet ,.- ,;. ' ' .: 

iBoctoluzzi Ittaciaj—i'Burelli: Elvira 
,-^ .Gosattiuì Angaiina — loBOoenW E; 
liiabetta—7,.Traii| Noma , - - .;Venier 
Èmmei.-pi Zuoparo Angiolina, r- •:; •-•• 

Ed 1 aignori !.. ., , ,Ì-Ì- '•.-• ' -" • 
„ Gintoni Girolamo.:.— Golussi Mode­
sto ~ Di.Caneva, G.'Batt. — Dal.Bon 
Giovanni. ... .'.,,. ,;;.';•. ,:;. 

, E,, la patente, di, grado inferiorai do 
signprjne:.. ., ,, , ! . ; - . . ?- '' • 
,, Coflti Erpìnla — Babolla Maria --. 
Crsmatti Clotiltle — Gerardi Luigia, i 

'C/Asn «InMis Congreg i tne io f l i e , 
d i C W r l i à . La. Breóaia, a propdsiVp, 
délle'dimissinni dèi membri'deNa Opn-
gregazionG di 'Carità,] attacca dalla .siia; 
cattedra piuttosto Vivamente il n.oilrd' 
atnioo avvocato'Oapellanl,;è trova itlp-
gloa là' sua'odndptttt,' pai:'dhè non si,* 
dimesso, in qtiès& odoiisidne, aiiohe dà' 
oonsièliére comu^le. 

Non dovrebbe .«ssetoi bisogno di diro 
ohe'ia funzióni'di maiudro dulia Cdn-
grpgà?iiOne di Carità sono affatio indi­
pendènti .'da quella di ooiisig'ere_ del 
Coiuttué, è come possa verlfioai'éi il oiso 
òhe' lal'Gongreg iZioiie, come oorpó »,m-
ministrativo, non si trovi d'aooordp.so-
,̂ 1̂ 4' lillà' qnostiotie di massima dol Oo'n-
Blgllo; comunale, risultando alloradviddn^e; 
ohe i membri di questa rissbigaiup' la, 
loro dìdàisBlonl'noii. ssptendosi pia fi-': 
rniiisaond con il lórd''mandanle, \ ^ 

Il consigliera comunale invBo.a ha ,11* 
suo mandato dagli eleliprii e fino, a clie 
non' g(l vetigà'meno'ia lóro' fldudl^,.ha 
l'ofibligo di staro al Slip .posto, ,, ,.. _, i 

Sono' cosa queste dito tutti sanno e, 
tatti comprendi no, e peroi^naturalmeiita 
non sono' né' iìitéae, lièi i comprese'.dai 
redattoi'i'della Breccia, àa. quest'i for-
tiiiiati'iisatauràtori di, nn nuovo;ordìqei 
di odai) In Italia, in' Eu'topa, noli' uni-; 
verid... e in'ttltri'BÌt,i. ,' ' ' . . ;. ' 

- I I , '< ; i r«nao ' ' '« '£ ì iUHn| i | i« O u -
• i b i t i i i i » ha pubblicato'un manifestò 
in Otti 1 annunzia la sua 'ooatituziona a 

dice cha'nel giorno dolt'ìtìaugutai'.iotie 
aarà s»lennizatP|ii,aS?.anii)i,y^r3ar,iodella 
battaglia d i .Mentana . , , . ' . . : . . ; 

Con ulteriore manifesto verrà ..pub­
blicato il programma e ddslgna'to; Il 
giorno (jlella;.festa,, ,,.-;• ; : ' _ • ] ! , ' ; ' ' <}_ 

" ' ' ' l l . i t> | . t ra . v i t t n i ^ l a . .«Il: j^ii' c t t -
VHillb '(*M'm<M>)ii II-; cavallo Conte 
Verde dal nostro oonoittadlno aig. | 8 -
cinl,.)ia, vinto U,l ì ipfeniio nella ooka 
internaìidpalà'oije ha ; avuto luògo do­
menica a Ssndi'igo, 

istoria di iia portafogli 
' j ' ilif&ltp avyepnB a«t"U,.qd|btto^iCfni 
itt'.a-Vjeoezlai i i > I f . ì ; j'i j . ; I 

in mogl,ÌB,ana npalra oonjittudinn la aig. 
Luigia- 'loliinetto, e ohe' li4 '•!& neguzio 
di pizzicagnolo in quella città in vis 
Rfigii- Giulia; S. Zaccaria,, alcuni giorni 
fa, aanten,do.BÌ ludisposto, aall..,ii»,,i,oasa 
po-.o (lisiante dalla bottega,.e,sìaiagló 
sul ìeiio; bdllóóaiido'sotto il gnànóiale 
il'portafogli-'' " ' ' ' - ' • '" •' ' ' ' ' ' 

Nel pomoriggio al'àliiò ed ordinò alla 
-serva d> rifare il leltoi -dlmeutioandoBl 
,ii portafogli,.,. 

La"8drva Olii irò neila.camera e,,preei 
leii'zuolo é ^Uanolaièi'sfiàtié il leoziiòlo 
fuori della flriestra. Il pórtiifogli' à'nilò 
a cadere ai .piedi;, diqan- rugmizudiiiilS 
al 16 anni, «a^AeWo in «ni< chiesa. , 

,(dentré;ll ragazzo, rao.Qoltp.il pqrt?-
fogli, si alloritsBava, li ,sig.. Sioohàtto 
abcóVlOSi della dinientlda'ozii rlénlro .in 
camera;'ma tr'oppii'tardi.' ' ' ' ' ' " ' • ' 

- . U ragazzo'inlaiitoi-apenis'il! >,poltà-
.fogli e vistolo pieno . di; bigUetU , di 
banca, acquistò ut> ,,prRlpgiq..)il.!i-i;gentp 
spè'n'deildo diodi lire, Quintir,si'ayVsiò 

.'versò o'à'sa.'•"''• ' ' ' ' ' , ' ' ";""';' ' '. 'J • •" 
Prima'parò sudilo il''oàillpiitììsiró'della 

casa del vicario) nella 't'ui'ohiesa fa da 
xagp, ai alla «etvst che;,:gll..venn» *d 
aprire uoujoguò l'orulogioi, pr^gaudp^a 
di'cu«ti|dirglielo, perete la mara,iua,non 
•glie'l'p''Wdds'sl3.'•''"''"'"'•",'' '"•;," " ! ' ' ' " j 

; A' casa,-, mostrando Sila' liia'did'il por­
tafogli,: lo narrò i ll;.rinve!iimentii'.i!lia 
madre ttpyò;ne! ptrtafogli circa,40.,life. 

II. gjpriio dopo, il lyioapiP scopri,,t.U.ttP 
;—'é'inàiidò a chièmare il Sàòchettp, 
ad ' .1 ' lui" donsegnò^ il portafogli.'tt'-'àìg. 
Sacchetti) però di'sse dhd' 'dovevano éi 
servi milla, e cinquecento, lire. 'Nella 
cas» jiel- jagazzo . stesso, ai -earetibero 
trovato BiiVte e trecerilp lire, , , „ , , , , , 

E'Ie altra diieoento?, '\ 
Irbiadaidólo oòutonto, in dgàlmodo, 

indasaò ( biglietti di banda •.tiiiiiniiiò 
!i ihv.qaateìa.- ;, ' i- ' ;'; -y •'•" 

•' •«g^iBttf ' . ' ' t t l ' fiirrl ' lr»'" p r ò i i - e r 
aivama, Nell'uffioip di "poUmiCa ditsii-
rezza, ai ,troyauo i depositati divetsi'jog-
guttl rubali, pume faz?oletti,,oo.l,letti,54 
altro) e i ' da'nn'sggiat' potraiitio] iyî  ,fi-
tirarli;'- • ' • ' ' ' ' '" ^ ''•'•' """" "'"[^ 

liti. S e r a , , Qoùi;Haealo,fiitolp:fiBOÌ;i;il 
in Miia'nd gdvedl iiÒ. oprrente un.^nuoyp 
giornale quotidiano politico iìnanziaridj 
illnslrtftoi '^ -' '' ' ••''''' i'"' 
,: Al , nuovo corifratello i iriigliorì 'au^ 

guri : , , , . ',:.) ,.- ....;: ..:; "!, 

.<:. ,^rri-8(u dÌ' 'un''i |MC»(tii>n'(C)> 
lersera i vigili-urbauii'arrestarónoClri'-
inpp OiValdu d'anni 43|nda Se'stojial 
iisghenaj perchè, sorpreso a.queai.uate 
per le vie della oiftà. 

Avviso 
Per terminata locazione i sot­

toscritti mettono in vendita 
tutte le mocci esistenti nella 
loro bottega e 'magazzini di 
Pinz'/ia S. Giacomo col ribasso 
del !8» per cento sul prtìz'̂ o 
di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Gittù, e Provincia che 
il negozio li'iliale di via Paolo 
Caneiani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
i generi riimìiiiifallure di seta, 
flio, lana e cotono. 

Udino, 5 ottnbr" 

Fratelli Beltrame 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — R. I s t i t u t o t e c n i o n 16,- lo -;88.|ora 9 >. |o«3-j; |or9'9 p;|gior. 17 

Bar. rid.' » 10 
3 ; Alto m,, 118,10 

liv'. del m'ai-'a j 74; 
Omido relat I ummo reiat. i 

:Slate..di,,«ÌJlo,,| 
j .AcqUa (iàd. in', 
• ;|(dir6Hono . ' 
] ;j(v«i. Kiioiii,, 

Farm, oentigf. i 

742.4' 744.1. 
'87 ' 79 ••' 

mi^ta : sei'.; 
3.5 • — 'NW ' 'N'"-' 
arA .: ? ' ; ; 
17.4 18.3 

747.Ó 
' 7 4 - ; 

, niiatoi; 
goccia 
°'NtJ 
; a^ir 

18.3 . 

; Tàtugacatui-ufmaaalma 18.8 
", •"' .'(minimi Il io ' ' -

, Ttaipacfttaaiialaiwn,all'aperto; 8.2',,,f> ;.; i..i 

] Tefinpo.probabite:' > ". ' - ' j i 
Vent i , freaohi. , intorno ,:ponfi,nte,i>.oi»lc(.'; 

;.nuvoiosp opo ,piogge, ,8peoit\lmeiifa,i al,,, 
ì iqrd, ' '' ' ' " ' ' , " " • ."'_ .' '. ',' , „ ',_"',', 



I L F R I U L I 

NEL rwMPi&'^'r&m 
V r l l t u M n l e , 

Udienza del Ì7ollobre. 

BetmriiB Domenioo fu &maeipp» con-
tadltio di Bauna , per cóntrabandt) L , 
251 di ma l t a . 

Minino Polioarpo fa Giuseppe e Bor-
niirdla E l i u a b n t a di Q-iaoomo, conta-
diBi di S. Qio. di H a n z a n u , par con­
t rabbando, Il primo LI. 39 .48 , la seoonda 
L.. 1 5 , 0 i di mul ta . 

B a u c h i n i F i l omena fuO-iotranni, oon-
titdina di Ounar s , por ooutri .bbando L . 
87,9a di mu l t a . 

Fab ro Maria fa Doraeiiioi), ooniadina 
di P i ivo l i iw, pe r oQntr.ibbttiido L. 7 1 
di mul ta . '• 

Ganoiani 'Orsola e Gauoiani R o a a so­
re l le ' fa , G iuseppe , roon tad ine d i P O T O - : 
lat to, imputa ta di, ooj i t r^bbauijo, ja pri­
m i fa aasolla, l 'a l t ra ooodauoata a L. 

aai-se di moit». 
' Fe rug l ioAugus tp -d i Ria t ro . «ontadinq 
di Fa ie t t a , 20 g i a t t t i ' d l - ' tSo l aAoaè -pec ' 
.o l t raggi . . , „ , ,. , 

L'oppomiom , 
:5AbbiamO;fla Rpm»i! -,, sii-.t: ^ :, 

R e s t a opnfetmafa, anqora alia, volta, 

la uotizia d i un proBBimodieopcao dag­

l 'onorevole Di JR.ndinl ooulro il , pro-

gcainma del , mìni«tfli'p, Li'abbflOimeBto 

d a l a i avu to colCon. lSi raooo. in . Alus-j 

aandriai ' avrebbe àppa'nto' re lazióne o'ol' 

diaoorso atesso. 

I l depu ta to di Acqui avrebbe fornito 

a l BttO oòllégà non pòobi appun t i sul la 

' .pafteifinnaaiarift^. ( ' • . • I .MH;; . , ' ; ; ;; .U'ÌÌI.^ 

Anche gli onorevoli Luzza t t i e Boa-

Jghv ^ii iam ,|ntè8i: p ^ ^W^^S'itì i^iaiiorii, 

ohe uniti ,? quelli del depu t a to Colombo , 

i e del l 'ex presldsute del Consiglio Di 

;Eudiui , dovrebbero debal iàre 11 mi.ni-

ateco con ' t u t t i i s t ó i . ' ' " ' ' ' 

A questo modo, senza volerlo, fini-

. sooiio pe r boopèrai^B 'ooli 'onoravolo G i o - . 

fit t i , permana d ^ i u a r o a z i o n e d u r a t a r a e. 

;.preolga dei par t i t i a Monteci tor io , ' 

' * * ^ ' • 

I 11 presidaqte' de l C o n s i g l i o , ' a l l a sua 

'evolta, a t t ende che tu t t i q u e s t i pr incipal i 

nomibi dalla D e s t r a abb iaào laóoiato lo 

J o r o accusa contro il G a b i n e t t o , pe r re-

Ppl|care in b|ocao met tendo le cpiie al 

p n s t o l o r ó i 

JBgli coglierà a l lora l 'oocasioue per 

completare ; if programma, , speolaImBntaj 

per ciò ohe l i g u a t d a la pa r t e pol i t ica, 

al lo scopo di f ap i l i t a r e : ' : co s i , mèglio 

q a t l l a delineaxions dei pa t t i t i cui ac­

cenna g i à ' l a ,i<|t9Ssa 'r'bla,ziòae,'; sebbene 

in questa ;pi i /s i» fatilo : & n i : la i dovuta 

dalicatezaà è con uh dfoverosb r iserbo, 

t ra t tandosi di un dooume^to ' ìndtr l i iKato 

alla Corona, che quindi deve essere e-

st raneo a t u t t e ' le ' lò t te ' d e i " p t o t i t l 'e 

sereno ed ogge t t ivo . 

s Cordialità anglo-italiane 
Mandano da S a l o n i c c o ' 1 6 ! ' 
I l oóntràinmiraglio Markhan oomàa-

danto .della ssoonda divisione dalla squa­
d r a inglegf 'del Medi te f rànep •d.etta, Bnj 
pranzii: a.piii iuvilói, soli fra i oótispli 
qni residenti , qàpUi . inglese ed ita? 
liano od i ouraandanti di ot to .nav i 
compoDenti la divisione. . S u l l a , t ayo la 

ara ap isga tà uiia g r a n d e band ie ra Ita­
l iana. JOarante il pranzo fu suona to 
l'ittiio i tal iano. L 'umui i rag l io ooimò ili 
oortes ls iloona.)!» i ta l iano a oul espresso 
i sBiitiinanti vivissimi lil s i m p a t i a per 
l ' I t a l ia a p e r la sua m a r i n a . 

Un terribile disastro marittimo 
ti''oitaipasgUt perita 

Si ha da H o n g - K o n g ohe il vapo re 
inglase Bohhara, p a r t i t o da Shunga i 
r 8 oorr., artjuò sull ' isola di S i b b i a del 
g r a p p o delle isola Peacadores . 

I l comaudaute, la inagg.or p a r t e de­
gli ufflciali e l 'equipaggio, sono p e r i t . 
v e n t i t r é persona tu roao s a l v a t e . 

I supers t i t i sono attesi ad H o n g - K o n g . 

I venerdì di Cristofaro Colombo 

Ai lettori suparatìziosi che temono di 
v iaggiare i a v e B & d i j ! dsiJiohiamo questo 
documento da ba i r i su l t a che gli avve-. 

'n iméut i pia felici dot viaélgio di Cri­
stoforo Colombo accaddero appun to In 
venerdì , ,; 

F u m venerili fihfi.egU usui dal por to 
di P a l b s avviandosi a l la suoperta del 
N U O T O ' M o n d o ; in 'Vanerdi i Pompletd le 
sue osservazioni concerueut i . le v a r i a ­
zioni luagnetiohe ; m vaue rd i , vide in 
marò g l i uccelli, p r imo indizio deUa 
t e r r a li'itt lontana, ' ' .1 ' ' ' • '' 

•Veo«rdl 12 ot tobre '14j92 Colombo 
scoperse U t o r r à . e ' |p.' ijtesao g i o r n o 
p i a n t i l a ' p r i m a croce su l suolo del 
N a o v o Mondo. 

I I 19 ot tobre , Veuardi, egli aocuno iò 
ai re cattolici il suo r i t o r n o pel mese 
d 'apri le , r i torno che iofutti ebbe luogo . 

W.a: un* Veuiifdl 'olia Gòlòlàbò fece il 
suo ingresso trioiiliile a Ba rce l l ona . Ve­
nerdì , 15 .novembre , ; t rova , : u n a croce 
piantata"; non si s a òomo ri$ "da ohi, in 
un'is; , la:d»86rta nal mara di N a s t r a Si ­
g n o r a . ' .. 

Vene rd ì , 30 novembre , p i a n t e una 
otooB a Puor io -San to . 

Venerd ì , 4 genna io , a l l ' a lba fa ve l a 
p e r la S p a g n a . 

Venerdì , 'io gennaio , il mare lo rioolma 
di g r and i provsiaionv di pasca. 

Venerdì , 15 febbraio, scampa da u a a 
te r r ib i le biirraaca e scopra la isole A -
zor re , 

Vonercll, 22 febbraio, i por toghesi gli 
rendono dei pr igionier i . 

Venerdì , 8 marzo, ricove un Invi to 
dal suo grande uomico, il re del Por­
togal lo , j l oho postil.uisoo il, p r imo, e-
lemènlo del la sua g lo r ia . 

Venerdì , 16 mar,io, e n t r a tr ionfal­
men te a Palpa. 

. Cristofoi-o Colombo, ohe *»8va n o t a t a 
q u e s t a opinoidenza, a v e v a una par t ico-
laire ,y«iÌérizione pel venerdì , 

mmii I 
DEL MATTINO 

Un discorso di Brin 
Nella settimana ventura si 

terrà a Torino, un banchetto 
elettorale. Il' ministro.Brin, in­
vitatovi, accettò di parteciparvi. 
Si ritietìe con, fcjadaateatfl «he 
proaunzierà, un àiscprso, politico. 

Soccorsi ai danneggiati 
Éoma fì '—• L'onorevole Gio-

.litti telegratb al prefetto di Ge-

BOLLETTINO 
i U D I N E , IS ombra 1892. 

BORSA 

Ital. ( •/• contanti 
» . £ne mas* . . . . , 

OÌJblig«àoalÀ»««EMtoii. &:• / , . ' . 
O U b K x a x I o u l 

Ferrovis MerìdioiiitU oi coup,, . . 
. , 3 •/t;"«l'an» , , . . . . ' . 

FoadiarìA Bancft Nszìoaalii 4 */« . 
:.:,.., • , , ; . , 4; ' / , . 

» 6 ' / .Banco ili Napoli . 
Em.' IWins-Pont 
Fonflo Cftsia Ritp. MiUiìo':& Vi , 
Prsatito Proyinoia di Udine . , , . 

'.'',.̂  ' ' A x l o n t 
Banea Nazlónido' ':. . . . . . . '. . 

,*,:, di Udina 
: »., .Popolare, Friulana. . . . . . ; . , 
'^^ Cooperatlra Udiaaae . , , . 

Cotonificio Udinese. ' . ' ' . ' . ' . / ' . * . 'v 
i. " Venato 

SaoiétJk Tcamwia, di Udine'. , , i , . , 
:.;: ferrovie Meridionali, . '. . 
• • 'MediterriuiM;,.., 

-i:^. C a m b i • v o l i i i n , , . , , , , 
ftaioin ohequè 
Gér^n ia . . . . , ' , , ,' ,-,> -' à' .> 
lnìàifn , , . . . . . • 
Anatri*'a Banconote .'-'i .,''•' • ' ' 
Napoleoni . , . , . . . . . . . . ,».' 

U l t i m i d i s p a c c i 
Clùonura Pari Ji,«u òoópoBi .: ' a . j 
Id; Boulevard», ora H '/i póù; ' . . 

Teodenaa debole 

IO ott. 
98.40 
98,60 

«07.-
292.r 
488;— 
• 1 8 2 . — 
470.~ 
460.-
608.. 
100.-

a oli. 18 ott. 
98.80 88.10 
98.50 08.06 
S8,b0 »6,— 

aéa.—, 307.— 
871.— 28£ 
4S7.-- 487.— 
491.— 490.— 
:470.— 4'70.— 
165.— 469.. 
60».— 607.— 
100.— 100.-

1S45.~ 1815.—lasc­
i l a , - . 113,— 112, 
!la,—|.113,-T, 112.; 
' Bff.—' ' 8 3 , - ! ' 83,-

1025.— 1035.-—, 1025.— 
212.--J 213 aiJ.— 

87,—;-,,a7.— 
6n',~^' 071.— 
655,-r-, 658,-^ 

103,10 • 103.30 
,Vi7.40, W7.50 

28.—I 88. 
a.ll).76 2.W.76 
,:«0.&9 

;83.4& 
03.ÌIT 

29.^ 

98.30 
'•'88.37 

87.— 
889 ,^ 
660,. 

13 ott. 114 ott 
96.30 9(1.23 

10.1,20 
1ÌÌ7.60 

816;76 
80,tl0 

93,46 
: 9 8 , 8 7 Ì ; 

D6.60 
95,'/, 

307.— 
290,— 

4 9 1 , -
170.— 
467,-
506,. 
100.— 

1348.— 
U2.— 
Ila.-
33.. 

1026.. 
211.— 

85,— 
670. 

103.30 
187,V. 
26 ,~ 

217. 
.20.09 

,93,38 

««.35 
98. 

16 ott. ( 17 o t t 
96,15' 96.15 

291.-
438.. 
IBI.-
470. 
470 .^ 
606.— 
100. 

1850,— 
U « , -
UU,— 

83.-
1026, 

212,-
8 7 . -

669,-
661,-

103,Vc 
187,80 
'28,— 
216,'/, 
80,60 

93,15 
•61.06 

96.26 
98.. 

a07 .~ 
291.-
488.. 
192.-^ 

470.-7-1 470.— 
470.— 470,— 

96.26: 

3117.-1 
2 9 1 . - , 
488.—I 
193.-

608. 
,100.— 

1860.-
112.-
118.-; 
, 38.Ì 

1086.— 
342.^ 

87..^ 
668.-
651.S 

108.86 
187.60 

26.— 
816.80 
20.60 

98.73 
92.75 

606,.~ 
100;— 

1846.-
U2.. 
112.. 
•,ii8.— 

1Ó85.— 

nova chiedendo l'approssima­
zione dei danni verifioatisi nel-; 
l'ultima tempesta> iier inviare: 
dei soccorsi adeguati^ : 
Corse di resistenza fra Vienna 

e Roma 
, Vienna 'fi " Beoonào il 
Wiener Tayhlktt si parla d'un 
progetto di corsici di resistenza 
fra ufflciali, tra Vienna e Roma.: 

Furto di dinamite 
Praga 17, ,—• Ignoti malfat­

tori rubarono ad Aussig (Boe­
mia) cinquanta cairtucoie di di­
namite, dal magazzino del-
rintrapresa delle cave di pietra. 

Comé3:e commercials 
y - . • • • • • , « « « « : 

> ' ' ' LtoMi i5 ottobre 

.; I j q . s t a t o geue ra l e .del ' marca to non 
a i . è aioilifloaio'in 'modo sensibile da l ­
l 'ul t ima n o s t r a r a s segna , M doraaiid» 
'è Stata' àncora diSci-eta . 'e letransSiSiPni 
hanno a v u t a u n a piccola oorrente rego-
luréòhe" 'offre ' òèi ìo uri ' ' óbò t r a s to evi­
den te flou là'' g r a n d e a t t i v i t i a v u t a s i 
le se t t imane iPnaoi i , ma che t u t t a v i a 
è ' i b t l t a n a da po te r Bsseta HuaUfiuita 
'per calmili, non si :può n e g a r e , che : il 

7 o r t e r ia lao "otteouto io s i b rave tempo 
non inceppa i nuovi affari, ma tijtto 
por t a a credere ohe ques te difficolta 
saranno, (aci lmeuts aupore te e che non 
tarderemo a yadera le , cose r i p r e n d e r e 
il loro libero corso. ' ' 

L a s i tuazione r e s t a nel fondo «ooal-
lentp, e la stesso cause, ohe hanno co-
minòiitìo.. «[produrra l ' a t tua le m^viroento 
di rialzo, sussistono ìn t iore , Il consumo 
è aeinpr.e la rgo e la ' ' r iduzione del le 
esis tenze, . t an to in sete che in bozisoli, 
nòni f a ' b h o magg io r i aèn te aooentnars l 
ogni g l 'omo p iù , , : 

I l a ' o i ò , la O'mfldepssa genera le : par 
l 'avveoira non è puti to scossa ed i de­
tentor i di Seta ass is tono con ìndilTeienaa 

.9 sena» i a q a i e t u d m i ' a oiò ohe soooode 
oggi ' • • 

L» marOia aacaadente del prszÉi h a 
sub i to na tu ra lmen tP un piccolo s t a d i o 
di fermata , ma il lo ro 'g rauds aontegno 
non si è sment i to , a n z i - p u ò calcolars i 
un s l t ro franco di aumento per . qi iasi 
t a t t i gli a r t i co l i . 

he g reggia ohinesi det iotarono géoo-
r a l e d o b ò l t ó z a , in sè'guiib a yénd i t e , 
(iha si possono ohìamar.é forzate , di 
qualòho piccolo apeoi i la tòre . ,.,, . ; 

B.djiTTi ALIÌI .?3ANPRO gensnle. respons 

18 ott. 
86.90 
96.— 

^s>5.V, 

307.— 
891.— 
488.--
491.— 
470.'— 
« 0 , — 
606.— 
loO. -

1350,1-
1131.1-

' U 8 . i -

ioaB.t^ 
218.-1 241.— 

87,— BT»-i 
li6B.— 
6 6 0 ' -

;c!ii:TÀ'Di;aENOVÀ 

Si avv isa il pubbl ico che è a-

per ta l a vendi ta presso tu t t i i 

principali banchier i e Gambiovalvtte 

nel R e g n o , dei bigliel'ii dsUa 

GRANDE 
Lotteria Itaio-Americana 
Ogni b ig l ie t to ooucorre a t u t t e 

le Estraisioni , può vincerò in tu t t e 

le E s t r a z i o n i , paò,,yinoere in t u t t e 

le Eatt-aziòni, ' 0 costa TINA sola 

': ' BANCA' 
.Fr.l l i CasarBio di'Fr.soo 

,.:}.I ':;' ', Via Cirio Pelicèj IO 
.;,{""• :/'>hL, GENOVA' 

644:;:-

103.30 108,''/, 
127,60 1 8 7 , B | 
26,-1 ,26.07 

217.— 217.-Ì 
20.68 20.68 

92,76 , »-'.00 
93!—!' 98,80 

COLLEGIO CQMUN,4LE 

fiflORlOEMGliLEH 
iCastelsaiigiov anni 

" : Linea ferroviari» 

Milano-StradellaPiitoenza 

'Scuole 6|èmétitai:i,7tecniche, ginnasiali,, 
cogli es'tmi ìu luogo p«r le' l!c,ar.e essendo 
stato il Collegio dal Ministero dichiarato 
SEPE,1,EGALE,'DI E.SAMl.' 

NòUè vacanze autunnali preparazione dei' 
giovani ad esami ui riparazione 0 di ammis­
sione.a tutti i corsi. 

Clima Saluberrimo - ^ Fensìdqe mòdici»'— 
Vitto aoslaftsioso,•ad' abbondante - Educa­
zione acc?,urata -^ Villa in Brianza e grandioso 
locale- par i bagni di miirtì a D ano Marina, 

'Speciale riduzione'pei figli dèi Segretari 
Coinunali. ' 

Per programmi 0 schiariiiienti rivolgersi 
al Sindaco 0 al Direttore. 

Frof. 0, Siov, Maria Ferrerio 

G I U D I Z I ! A M E R I C A N I 

a l i a l a p u b b l l c U à 

Barnuin. « B a v i a de l la rlcoheiisa passa 
a t t r a v e r s o l ' Inch ios t ro della s t a m p a » . 

Bonner. « S o l o debi tore del la mia Im-
mepea fo r t ana al f requent i annunzi », 

FraiiWIn. « f i g ' l o mio, fa affari colle 
pe r sone ohe fanno del lo inserzioni nei 
g i o m n l i : tu noi) pe rde ra i mai n u l l a » . 

S tewar t , « Sono gl i annunz i r ipe tu t i 
e cont inuat i che mi h a n n o procura to 
oiò che posseggo ». 

Thoflieus (Il rfooo mltionarfo), • I l 
ootninerolante ohe ai nos t r i g iorn i sde­
gna d i , s e rv i r s i della pubbl io i i i i ,b no» è 
pra t i co , o u o u capisce l ' an ima del t empo. 
E s s o me t t e il suo iume — se no pos­
sedè uno — t a n t o sul lo s ta io del l 'egoi-
amo ohe non gl i farà vedere mai una idea 
p ra t i ca , e che s a r à fac i lmeuta spento 
dal m a i a l t o del oomb^tUmento dalla 
vi ta che p a s s a aopra . Un tal nomo si 
conosco dal le s u e azioni senza sp i r i to , 
senza m a g i m n i m i t à e senza l iberal i tà ; 
v e g e t a meravig l iandos i del saccesao de , 
gli a l t r i a lamentandosi del suo dui;a 
dest ino. Il g iorna le è pur I ' uomo , indu­
s t r i a l e quello che è p e r il c iebo ' ì l senso 
d e l l ' u d i t o . ' • : ' ' ! ' ' 

Vanderbill. ; « Coma può il mondo sft'i 
pere che voi ave te qualche cosa di 
buono, se non lo fa te conosce re?» 

Acqua di Petanz 
o a r b u a i e a , lit ica, 

' a<i!'idulìi^ '-
^azosa , aiitie|>idenilca 

molto siperiore alle Vichy 
e QiisshublBr 

eooellentisslini aoqiia d a tavola 

CertlBoati del 'P rof , Guido Bapoalli di 

Roma, dal Prof, D e (J iovannI di Pa­

dova e d ' a l t r i . 

Unico concessionario per t n t l a l ' I tal ia 

Jk. VI . ' l Ì ' i f t . '»nO' . ' f i d i n e - Su-' 
burbio Villalla, Villa Mangilii, 

SI vende nelle Farmacie e Drogherie, 

CARTOLERIE 

MAECO BAEDTJSCO 
Marcatoveccbio — Via Cavour 

Libri di testo pegli aluuni 
delle R. Scuole Tecniche collo 
sconto del dieci p e r cento 
sui prezzi stampati. 

Libri da scrivere, oggetti di 
ca,ncelleria e di disegno, a prezzi 
di: tutta concorrenza. 

IPietoZorutlT 
POESIE 

c i l U o «<! i n o d i t o 

pubblicate «otto gli auspid dell'Acailamla di Udina 

. 2 volumi oon illustraziani 
presso e carta erie M. Bardusco 

(ùnica edizione completa) 

Volendo la spedizione f r a n c a ' ' a dó -
mioilio nel R e g n o agg iungere centesimi 

6P- , ' , . ' , ; . . , ".-"' 
iAcquIs to 'dà farsi p e l ' prossimo cen­

tenar io del poeta . 

Avviso interessantissimo 

Lo Stabilifh&nfo Agro-Orticolo 
di 8. Htio & Co. in Udine 

ha ritirato direttttinisnà*':Ìali' Olanda una 
acleltiasima colleziono di,Bulbi da Fiori, cbo 
pone in vendi ta :»! soguonil módicìssltni 
prezzi : 

Giaciiilì seniplioi, i tan toper forzare corno 
per piona torra in colori assortiti a L. 4.00 
la decina e L. 35.00 il cento 

Giaciuti doppi, tanto p | r forzare corno 
per plana tèrra in colori assortiti a L. 5 00 
la (ìooma e L. 43.00 il cento. :. 

Tulipani SBinpIicì par forzati! ,nelle se­
guenti varietà ; 

Duo vau 'tholl a-eolor bianco a L. S.OO 
la decina 0 h. 25.00 il cento., 

Due van Tholl a color bianco scarlatto a 
L. 1,50 la decina e L, 1,5 il cento. 

Duo van Tholl a color hiotiéo variegato 
oro a L 1,50 la decina 0 l,. 13,00 il cento. 

Duo vao Tlioll Maiiiaum a L 2,00 alla 
daciua 0 L. 18 00 il cento, , 

Tulipani doppi in variefi con nome a 
l . 2.00 la decina 0 L 18.00 il cento. 

Tulipani pappagallo in varietà a L. 2,00 
la decina 0 L. 1800 al cento. 

Narcisi a bouquet bianchi n h. 1,75 la 
decina (f L, 10 00 il .conto. , ' , ' ; 

,,Narcisi doppi albo pieno odorato a l,..2 5 0 
la decina e L 83.0d il cento. 
:;AnoÌ4oni doppi miscuglio scéltissimo a 

L l . a j ' l a dspiUa 0 I., 10.00 il-cento, • 
liannucoli. di Francia, Persia 0 iTarchia 

mosco ati a "L, 1.60 la dozzina 0 U 0.00 
i l . cento. 

' Prittolaria Melea^ri» a L. 3,00 la dflcioa. 
Frittillaria Irapormlia (Corona liiiperialis) 

a L, 7.50 la decina. 

JSpebi^lStili'i^ndiiiill 
preisNO i' ìinìclo AiinusiiKi 

d « l a li'itiULi » 
C u r a r d l n e , Successo infallibile per di . 

struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. » « -
invoatore A. COUSEAU. 

A.«<iuH,<Io l l ' I9 reml tn- . , io fa t l ib i l epcr 
la distruzione delle cimioi.'BottiBlia cent. (*« 
con istruzione.' ,' ' . 

P n i v c p e I n a i e l t l o i d u per distruggerò 
palo), cimici, zanzare ed altri iuaotti. Una 
busta cent, SO. 

l * ' à i r e r é d o n t i r v l o l u ! V n n z c t t l . 
Questa polvere è il rimedio eflìcaci-'simo 
per preservare i denti .tali» cario ; neutralizza 
Jo sgradevole odoro prodotto dui guasti^ dà 
jresehozzs alla bocca, pulisca lo amìilto 
ron.tendogli pari all' avorio, ò l' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta coma la pia a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire * , —.. .p ic­
colo cent, S O . 

Stabilimento di cura 
p e r l e « n a l i i t t l c « I c K o »«oi«>»eo 

e d e l « I s t o m » u c i ' v n s o 

ftoittt e a l l t i b e t o 

VILLA ROSA (già Zarri) 
BOLOGNA 

Fuori Porta Castiglione, 635 ' 

CONSULENTE 
Profeseora AUGUSTO IVIURRI 

BìtettoTe doUft Clbioa Maàìca della R. Università 

MEDICI INTERNI 
Doti, GI0VA3SNI VITALI, Dott, GIOVANNILODI 

Villa signorile situata in posiziona ameiiis-
sima e saluberrima senza aloiina apparenza 
di soggiorno peri malati, Igiebo scrupolosi-; 
mente osservata [nou si accettano inlarmi 
di Tuberco'osì né d'iltre malattie infettive). 
Itìscaldamonto. ad aria tìnlila ed a vapore 
in lutti gli uiijibienti 0 nei locali dei i i W " 
e doccìi. Apparecchi per l'idroterapia, elet­
troterapia, por lo lavando gastriolie e :p"el 
nia9sai.»gio. , p 

Cucina Francese; 'cantina propria, vaccine 
por latte. — Sorvizio lolofouico. Pensioni 
moderatissime: • 

Per schiarimmli rivi 
strasione. 

ialìÀmmini-

^mÀ)j».^9JkMAì^9MMjmj^®4^®^ 
SARTORIA PIETRO MàROHSSI Successore BARBARO 

C d l n e - Weroalweachio, 2-Vicino al Ciflè Nuovo - U d i n e 

, Copioso e scelto assortimento stoflfe Inglesi e Nazio­
nali por la prossima stagione. , ,̂, 

Tàglio, fattura, forniture e prezzi che non, temono 
concorreuza. ._ -̂.,,= 

i l e r c e pronta confcanioiiata 
Tre usi fodera llauall'i da' h . 45 a 80, , 
Collaroui a ruota . , . , » 13 a 60 
Makfiirland per uomo , J> 20 a 4S 
Makferland par ra/^aiizo,, » 8 a 14 
Vestiti per ragazzo'. ,> , > S a 25 
Soprabiti por ragazzo . » 10 a 28 

P e l l l o o l e III 

• 

Soprabiti mezza stagione da L, 15 a 50 
lllster mezza stagione . * 1& a 45 
Cnlzni tutta,lana , . . » 8 " 1? 
Vesiitì coioploti , , , » 18 1 * ' 
Soprabiti fodera llaiiolia. . 26 a 80, 
Ulster con cappuccio , , » 24 a 55 
Ulster, con mantolliiia , » 25 a 60 

AsNOi'tiuieiito 

'^ 

i i i ipermcabli i 
N O V I ' I ' A ! — 8 t l r l a « o » p e n t i f o d e r a t o ' i l i p e l ò - l - ' 

, •«•IlOMITA. <C,*8SA • 

Separato Deposito e Laboratori» Pellioosfia par Signora a per Uomo. ?*' 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Frinì- si ri evono eselùsiys^mente presso l'Amministrazione del Giornale insUdine. 

in ili! Ili iiiiii 
IN OÀST^LiSANOIOVAf4fÌI 

(IJnea ferrowlaria AS!lnnO'-8trail|élla-iì*inc« ;̂r,a) 
con succursale a D I A N O MARINA 

pàHèhxe Ayript 

D. 4.S5 «. 7 3". a. 
O.f 5i!8 è, 
0. tt.*6 ». 
•D.'j a.io p. 
M. S.05 p. 
Ó,>10.10 p. 

Pafiéiat 
DA iman 
M. 1.60 a. 
0.j.)%Mia._ 
M;* fM ».' 
D. n . i s 8. 
0. 1,10 f. 

D. • 8.oa 

,10,M a. 
8.U p. 
4.46 p. 

.aso p. 
3.25». 

ATStsAtB il DA ThlRBTH' 
7137 a. J 0., 8.10 ». 

11,18 a. I, U. 9,10 a. 
r.24 p. a. « 0 p. 
B.45 p. Il MJ.81(18 p. ' 

A imìRR 
10.67 ». 
19.4S ». 
7,48 j . 
> ii.ao ». 

ttACan^a AottioAL» DA omoAi."», A tbia». 
6.31 _.„ 
9.31 a. 

11.51 ». 
8.67 p. 
8.02 p. I 

0. 7.- -
M, f.45 ». 
M. 13.1S I. 
0. 4,M p. 
0. 8.20 ». 

7,28 a 
10.15 a 
13.60 p 
4.4.'» p 
8.48 p 

Una ohioma folta e flusnie è degna oorona 
dalla rbelleUB 

La barbaseli i oapelli egglungóito all'uomo 
aspetto'di Meslza, di forza « di selino 

Scuole elementari, tecniche, ginnasiali óogli esami per le 
liecnze nel Collegio stesso. Sede legale di esami. — Il Collegio 
è aperto tutto Panno. Villa in Brianza e grandioso locale per 1 
bagni di mare a Diano Marina. 

Per progr,amniì rivol'geVsi al Sindaco od al Direttore. 

S A C . P R O F . Ciiov. SI . F t innEHio 

DA tJDias A poHTOea. ̂ i DA FOBTOOB. A UDIHK 
0. 7.47 ». S,47 a. M. 6.42 ». 8.66 » 
M. 1.S» . . • 8,85 p..| 0. 1.38 p. 8,17 p 
oO. 6.1t p, Vii p. I U. 6.04 p, 7.16 p 
GtiiiciiigniB — Dlt Portogruaro par Venasìiì alle 

oro ,lp.Q4 ant, a 7,44 pom, 0» Vauczia irriTO 
•r« 1,05 pom, 

,HB, Il treno sognato coll'asiariats* ai tcrma» 
Catara», 
eKAEIO Î Et̂ LA in*!4VU + VAPOBB 

ii»lni|<i-8i/ini » A ! « ( E ( J Ì : 

fonderia-oleina Meeeaniea - BASTilZETTI - Odine - àrezzo 

DA t(DHI» A «. DAmma 
I 8. P, «,-!.», 9.43 a. 
. 8. P. 11.18 a. 1.— p. 
1 S rP,. 3,36 p, 4,23 p. 
j 8.P. 6.66 p, 7,43 p,l 

Partmzi Arrivi 
DA 8, DAina» A upiaa 

6,S0a, S.f. 8,83,», 
11,— », S, T. 1130 p, 
1.40 p,'8. F. 8.80 U. 
6.— p, S. T, 7.20 p 

TORCHI DA V I N O 
ultimo s i s t ema 

a doppia lava con vita .ferro prima qualità, battuto al maglio 

Il Magazzino in via Daniele Manin, ex 8, ,Bortolomìo, è 
sempre fornito di Torchi assortiti, a leva seiupiicc, iiìul-
lipìa, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito ; ronjpendosi qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitame;it'e 
rifuso. 

Deposito f i g i a t o i per uve e l l acc i i inc agricole- in-
dnstr la l i per ogni uso. 

T u b i ferro gh isa per acquedotti. 

PECIALITA 
vt^ajiliblii pressi» rijlificio 
AiiuuHzl del g lo rua le l i , 
'fflniBi,!,, Udiiip, Wia fi-c 
rèttura ^\ &. 

V e t r o .flittlulillo per attaQcaro ed nnira 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
tpraglie, ceramicha eiso. cent, *o una bat-
tiglia coi modo di usarlo, 

t Jiiastfroi p e r S i i r a f e l a SilanQltè-
r i n — Impedisca che l'amido si, attacchi 
« d^ u« lucido brillante alla . biancheria 
Soatol* da cent. 5» a da lira t con istru­
zione. 

l ' a r t i V r i p e infa!liJ)iU distrnttor» ilei 
topi, sorci, ,taIpo'. Baccoma'nd«S! perche ijon 
pericolo'o {*er gli anlijiali '<ìomestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lil'e niiii'al 
pacco. 

U r u u i t o r e I s t r t n t a n o o per pulire 
istantaneamenta qualunque metallo, ora, 
argento, pacfoag, bronzo, ottono ree. cent. »a 
la bottiglia. 

Werisleo f«(an(a i fen -, $fp!f .biso­
gno dVp«r4!- oiqon4Uttófa.aiUtk li può lu­
cidare si proprio .mobiglia. Cent »» la bot­
tiglia. 

l»QliloHtra icdeleUde ptr marcare Ifv 
ligoria, p.einiato all'Eiposizione di Vienna 
1873, lire I al lucono. 

I2Klr .<<lnt»«o d« l rp.i(l Affastl-
n ln i i l ili SJujn ••i>o)u, QoU'uso di que­
sto Klixir SI vive a lun^o sonM bisogno di 
medicamenti Esso rinvigorisce 'ie forzo, 
purga il sangue ;4^l9,s)ipipaco, libera dalla 
coUica. — Lire ~a.&Q la bottiglia 

tUARiRE 

L lAGàUA ©H!N|l«lll NitGONte 
è dutatft ili (ragi:,inz» deliziosa, imped sce iraraoiliatamenta la caduta d 

» dalla baiba non solo, m» nfl age-vok lo avilappo, infondendo loto forza e mot-

bidezKu. — Fa sooinpurire la forfora ed sBaioura aHa,i^gi(!VJiiei',za unas Inaaiireg-

glanl'e oàpiàliàWra'ftub alla più lai^da veoobiaìa. 

Si Wanda in fiale (lisoons) dailire 2 e 150 -- In bollìalio da uftììlrb' oléoa 1lre''860 

Deposito getìor.de: An's«l<i M'BOrto e C. 'vii 'Torino, Ì 2 , " H I | B « I O 
e da tulli 1 rarruòchierl. Profumieri e Farmaóislì. 

A Udine da Rnrioo Mason, chinflagliero | A Miiningo da .Silvio Bóranga, farniaoisla 
. , Ptatol'i Polrozzi, parrucchieri i A PóHOnóno «"a GiUsî ppo Taitì'il, negoziamo 
> Francesoo Minii'ini, droghiere A Spilimbergo dit. E, Orlandi e Frutj'Larite 
» Angelo Fabris, farm'dista' 1 A Tî lmeizo à^ djlijssi, farmacista, 

R'-STlTnSFMB'H'PIi' * " ' " " a p p i r e n t e n t o n t c dovrebbe ossers lo scopo di ogm ma 
IiaLlluaUUlI!JPIIX!l malato; ma invece •moltissimi sono Coloro qhe afTetli da malattie 
segreto (Blannorragio in genere) non guardano ohe a' far scomparirò èl più presto l'apparenza 

_ del malo cho li tormenta, apzinhè diqt;-ijggere per sempre e radical«n,en<e 1» »»»«•» «he 1 ha 
prodotto; e per ciò fare Adoper-ano astringeiit; dannosissimi alla Nain te |> rnpr l» ed » quella "della l i r o l e nBSeStwra. U6 suc­
cede tutti ì giorni a quo 1| che ignorano l'esisteUza delle p i l l o l e del Professore iOIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
I n j o x l v n e lfioT«fla e e costa l i r e t . . . i . . . . . . . 

Qutslo p i l l o l e , che contano ormai trentadite anni di successa incontestato, per le sue continue e perfette gnarigiooi degli 
scoli a! recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente, dottor B a x a l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente adacqua 
stditivn guariscano r a i i l a u l m e i K e dalle predette mdattie (Blennorragie, catarri uretrali,.o restringimenti d'orina). SPBCIFIOAME 
I»B1»«5 | ,A MAIATTI .* . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti auche per corrispoiide za 

m> _ ,_ _ » _ _ , ' , _ _ _ , . che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, eon. Laboratorio in P(pz?» SS. Pietro, e gw 
- © M S I T Ì T H ' W ' T T J A Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m»^l»tr»l 'B r l e e t t t t delle veto,pillole del Pro- g f ^ 

^ Uà, é^iA A, M^Jkit fe„(,„ LUIGI PORTA dell'Università di Piivia. • _ ^ 

Inviando vaglia postalo di fclrc » alla Farmacia A n t o n i o Tenica sàccesspro al Un|l<!iU|il -r con .Laboratorio ,chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano -~j\ ricevono.franchi nel Regno,ed all'estero ; Una scatola pillole del Professore ,I<Wlcl P o r l a e un 
&«cone di Polvere per acqua sedativa, coli*istruzione sul moie di usarne. , , i 

RIVENDITORI: h «I(^^^o, Fnbri9 A,, Comelli F., Pjlippu??!•Sir9!»ipi, e L. Diasioli farqi?cia alla Sirena! «S«»r«»il», C. Znnetti 
e Poaiani farmacisti; l ' r t e n t e . Farmacia C. 'itanettì, G, Serravallo; S6ar», F,irmaria'N. Atidjqtiof Tr*l»<if»i Ginpponii Cario, Fmzi 
C, Santoni; S p a t a t r o , Aijinovicj *cne«l i« , BJtner ; r i u n i f , G. Prodram, Jactól F.'j H l l a u o , Stabilimento C. Erba, .Via Mar­
sala, N. 3, 8 sua, Sacoursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, C*8(i A. Manzoni e Comfi., Via Sala, IS, 16; l l qu in Via Pietra, N. 88, 
e in tutt« le principali Farmacie del Regno. 

Volete la salute?? Liquore StomaticoJieostiwente 

FELICE BISLeRI 
Vii Savona, 16 ihÉlaino (fuoti P. t3enovô  

SUCGtJRSA|LE-'MESSINA .̂  
Filiale • BELLINZqivÀ - (Svizzera) 

Duranle i calori estivi ilél!Ìim<l-C!<I>(«À,, 
II!ICJI,eilI con acqua, selz,d soda, il'bili'ita ̂  
sommauieoteidiasetmite, tohiéli, B^gradavolé 

Indiipen^abilo dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mitahilinente l'appettilo. 

Vendesi, dai priiu^ipaU fa^maoistt, dr(f^ 
ghitri caffè 'e ItqmHsli. ' ' 

\ , .ÀI^TIÒÀ éFFEIaiLERIA ' @ 

GIROLAMO TOFFALONI i 
(3 

M 

fé 
3 

Unico specialista della tanfo rinomate Gubane qividalesi,,, 
L'esjjertlnìln (ìila' èfl ii'sistema di confezione e di coltura delle IGÌ-<iiba'»et ' 

permettono |al fabbf calore di garantirla maugiiibili e buone par oltre un mese 
dìillà loro fd.bbr((^ziaiie: porihó il̂  ppb dalle medesime non sia inferiore al 
oWilo r̂aminìi' Questo dolce però va riscaldato'iJ.mÓBBntoildiiinaoteiiifld,. .v 

t Avverte cbe ég|ni piorno nnmancabi|meiita uno od anche più volto cucina 
te.SMiietH.piallane, od,è poraiò,in grado di o£f"irlo;;(|uasi calde a qualunque 
Iiersou,a,obe ,pe f,ieo ŝe richies,tB. Soggiang.i ciò per oSflicurare la sua aumorosa, 
oliiitìil'a'del' {j(to suo. ' M I , ,< ,, , , 

PjBrtroppo a CiviUile mdltii si afijjrojjriapo quê sta speoialil,à a, daijoo, del, 
leggittimo ed unico fabbri latore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sii detto. sUlsiaé. 'mu'nile sempre di ' etichiitta avviso a stónipa, concimilo 
al presente portante ia, firma an^ografà dello stèsso fabbricatore. 

Si spedisca pure 'ranoo a 'doriiièilìo in tirtto il' It^gno 'od all'estero, versb ' 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 38 
pezzi variati di do'ci per uso caffè, caffé e latto e thè a parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tptto o.di ottima qualità e di propria speoigliU e si garant adotto 
buoni- per mèlti»' tèmpo. i3 

i^^k ELIXliV SALUTE! 
Q ' ^ i ^ , > ; / l l i dei Frati Agostiniani di-San Paolo P 

'lìcoeliendc Llciuóre . p^; 
a prendeni a bioehierini, aU'aoqu» pura, di salla, eoi vino, eee, O 

lljpiù efUoaoe fra glj elisir, il più piacevole fra'i liquori Q 

Medagliad'irgentodoratoall'Bspo» Reg,Venetal89I in Venezia 
LA. PIÙ ALTAiRlCOMPEijSk 

Il più pfeferitille avanti i'^a^ti 
Vendesi al dettaglio presSo i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti, 

I«èlBKI!0-OKtlii'M««'t««Ì.«A. !.. » 60 . _ 

Si vendo'presso JinMdloI AIÌIBBÌHIBI' <j|,t?|' « ^ r T . C r , 
l^àìe iì '« 'B«èi; i , tflif'tiie, Via Prefettura -n, 6. ' ' ''«j^-

f 
% 

Udine, 1892 — Tip. Marco BarduBOO 


